
Partito dalla Repubblica Dominicana, 
«Gilbert» si è abbattuto 
sulla Giamaica, su Cuba e sullo Yucatan 
in Messico, dirigendosi verso gli Usa 

Louisiana e Texas in allarme 
Il ciclone è il più terribile che mai 
si sia verificato sull'Atlantico 
con una velocità di 320 chilometri l'ora 

L'uragano come una furia sui Caraibi 
Si chiama Gilbert, ed è il più terribile ciclone che si 
sia abbattuto sull'emisfero occidentale a memoria 
d'uomo, La perturbazione, che ha una circonfe
renza di oltre 724 chilometri, ha investito l'area dei 
Caraibi, dalla Giamaica alla Repubblica Dominica
na a Cuba e al Messico, lasciando dietro di sé 
morte, desolazione, disastri incalcolabili Ora si 
dirige verso la Louisiana e il Texas, negli Usa 

k » CITTÀ DU MESSICO L'u
ragano si è abbattuto Ieri con 
tutta la sua tona distruttrice 
sull'Isola di Cozumel, In pros
simità della costa Nord-orien
tale della penisola messicana 
dello Yucatan, dove hanno se
de i più lussuosi villaggi turisti
ci del paese L'occhio del ci
clone sia spostandosi verso 
Nordovest, dall estremo 
Nord-Est delle penisola messi
cana, dove le onde hanno rag
giunto I altezza di quasi cin
que metri 

Migliala di persone sono 
(uggite terrorizzate dalle loca
mi balneari dello Yucatan, ri
fugiandosi nell interno Le ri
denti cittadine di mare sono 
ridotte ad un ammasso di rovi
ne GII aeroporti di Cancun, 
Cozumel, Merlda, sono chiusi 
al Iranico Le Ione armate 
messicane tono in stato di •al
larme rosso» 

Ma gli ali itati americani 
della Louisiana e del Texas si 
preparano alle catastrofe che 
si approssima l'uragano Gil
bert dovrebbe raggiungere gli 
Siati Uniti entro la line della 
settimana 

il viaggio devastante del ci
clone è Iniziato domenica dal
la Repubblica Domenicana, 
ha devastato la Giamaica, ha 
spanato le Isole Cayman (un 
possedimento britannico), e 
passato su Cuba per giungere 

Mine, Ieri, sul Golfo del Mes
sico Dovunque, la (uria degli 
elementi ha sradicato alberi, 
scoperchiato case, abbattuto 
pali dell'elettricità e sconvolto 
la rete delle comunicazioni 
Impossibile, ancora, un bilan
cio delle vittime 

Dalle informazioni fram
mentarie giunte Un'ora, la si
tuazione sembra particolar
mente drammatica in Giamai
ca, dove II primo ministro 
Edward Seaga ha definito il ci
clone «il pegglor disastro na
turale della storia moderna 
del paese-, Si parla di 60mila 
senza tetto e di 11 morti ac
certati, ma il bilancia definiti
vo sembra essere di gran lun
ga peggiore, se gii la radio se
gnalava ieri 30 vittime, dopo 
che il ciclone aveva investito 
la capitale, Kingston 

Un radio amatore di New 
York, che ha captato le tra
smissioni di radio amatori gia
maicani, ha riferito che Kin
gston è stata devastata, Mon-
tego Bay, un'altra nota locali
tà turistica dell'Isola, e stata 
colpita duramente, e Ocho 
Kos è stata allagata Un altro 
operatore radiofonico delle 
Isole Vergini si è messo In 
conlatto con un radio amato
re alloggiato presso l'hotel 
Wyndham a Montego Bay 
Questi ha raccontato che l'al
bergo era stato •sbucciato* 

come una banana «Non i ri 
masto nulla, le barche Che 
erano sulla spiaggia sono state 
sollevate e scaraventate come 
lance contro le macchine I 
cavi elettnci sono stati spezza 
ti e quasi tutti gli alberi della 
zona sono stati abbattuti» Un 
altro radio amatore ha rac 
contato che il tetto del) ospe
dale di Mandeville era stato 
squarciato, e che I edificio era 
crollalo «E tutto un disastro 
dovremo costruire la Giamai
ca ex novo* 

Anche le notizie che prò 
vengono dalla Repubblica 
Dominicana, colpita da Gii 
beri nella giornata di domeni
ca, sono drammatiche (morti 

sarebbero cinque, la distru 
zionl incalcolabili 

A Cuba I uragano ha inve
stito la provincia occidentale 
di Pinar del Rio nelle prime 
ore di ieri Oltre 90mila perso 
ne sono state evacuate Fidel 
Castro si e recato nelle zone 
colpite, per decidere sul po
sto le misure più urgenti La-
genzia cubana Prensa Latina 
ha rilento che anche il Guate
mala é stato colpito, e ha dato 
notizia della morte di due 
bambini e di un adulto in una 
Irana 

Gilbert è stato collocato 
nella categoria 5 delle pertur
bazioni atmostenche, una del
le più devastanti 
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«È come per i terremoti 
l'unica difesa 
è l'immediata evacuazione» 
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Un'Immagine del disastroso passaggio dell'uragano Gilbert sulla Giamaica 

•a l MILANO Franco Malin-
grì, uno dei più conosciuti ed 
esperti navigatori italiani, ha 
trascorso anni della sua vita, 
percorrendo gli oceani con le 
sue barche a vela, in solitario 
e non, alle latitudini tropicali 
Gli uragani, perciò, Il ha stu
diati bene, e ne ha anche in
contrali vis-à-vts Nei suol libri 
ha condensato la sua espe
rienza meteorologica, dedi
cando grande attenzione alle 
•tropical storms. GII chiedia
mo come si presenta I incon
tro con loro 

Che si chiamino «uragani» 
come nell Atlantico, •cicloni* 
come nel Pacifico, o «villi wil-
II* come in Australia, le tem
peste tropicali sono tra i feno

meni naturali più violenti e di-
struttivi Sono cornei terremo
ti Ne ho incontrato uno nelle 
isole Figi durante il quale il 
vento raggiunse i 200 chilo-
metn orari e sollevò onde di 
quindici metri che superavano 
una laguna di due-tre chilo
metri e portavano via villaggi a 
15 metri sopra il livello del 
mare, Succede Insomma che 
il mare procede sul terreno e 
spazza via tutto 

la «tali sor» del 
capita di Incooti 
•tropical atonia*? 

Nella parte ovest delle aree 
oceaniche E cioè nell'area 
dei Caraibi, come nel caso di 
questo •Gilbert», tra Australia 
e Cina e, un po' meno fre

quentemente, a meli dell O-
ceano Indiano 

Come ci al può difendere? 
È come per I terremoti, l'unica 
vera difesa è I evacuazione 
Bisogna non esserci quando 
arriva Se investe una eliti, co
me successe a Darwin anni (a, 
le distruzioni sono enormi Gli 
uomini devono cercar riparo 
sottoterra, nei tunnel 

EI naviganti, che «sta pos
sono fare? 

Per i naviganti e più facile, 
sempre che siano stati all'erta 
e conoscano la rotta dell'ura-

fano, che attraverso i satelliti 
riconoscibile e prevedibile 

Ma bisogna aggiungere che 
più sono violenti; più possono 

fare scarti rispetto a una dile
zione di spostamento In ogni 
caso con molta attenzione, al 
cielo, al barometro e alla dire
zione del vento si può scappa
re in tempo In mare II ciclone 
ha un semicerchio più penco-
loso perché il vento contrasta 
la fuga, e uno più «manegge
vole», perché II vento la facili
ta 

E nel porti che succede? 
Nel porti, quando c'è un ura
gano in arrivo, c'è la fuga ge
nerale, non resta più nessuno, 
neppure le navi più grandi, 
che temono gli uragani non 
meno delle piccole imbarca
zioni Non c'è ormeggio che 

tenga Ho visto con i miei oc
chi pochi anni fa una nave In 
rada andare perduta alle Vir
gin Istands nei Caraibi duran
te un ciclone più modesto di 
questo «Gilbert» Ci sarebbero 
anche gli «fiurricane holes», i 
buchi da uragano, ormeggi 
che per la loro particolare 
conformazione proteggono 
da queste tempeste, ma sono 
cosi pochi che quando c'è 
I «avviso* si crea un affolla
mento impossibile Si può an
che tentare di insabbiare I im
barcazione in acque basse, 
come ho visto (are in qualche 
isola del Pacifico, ma ia cosa 
migliore resta la fuga 
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Domenica raduno a Belgrado 
Jugoslavia, clima teso 
per i problemi del Kosovo 
Vietate le manifestazioni? 
tza BELGRADO L'opposizio
ne alle riunioni di massa In so
lidarietà con terbi e montene
grini del Kosovo cresce in Ju
goslavia smentendo che sia 
in programma per domenica 
prossima una grande manife
stazione popolare a Belgrado, 
fonti ufficiai! mettono in dub. 
blo che anche le preannuncia
te dimostrazioni di Ja|ce, Sara
jevo e Slpovo, In Bosnia-Erte. 
Bovina, possano svolgerti sa
bato prossimo 

A pronunciarsi ufllcialmen-
le contro le manifestazioni -
che sono invece approvale e 
sostenute dal presidente della 
Lega comunista di Serbia, Sto-
bodan Mllotevic - sono stati 
in molli durante questi ultimi 
giorni Tra I più importanti, i 
massimi dirigenti di Croazia, 
Slovenia e Bosnia Erzegovina 
Con termini più o meno duri si 
è voluto mettere in guardia 
contro II pericolo delle dimo
strazioni nelle strade, dell'In-
filtrazione di elementi sovver
sivi, anticomunisti e controri
voluzionari Un ammonimen
to, Inoltre, a non ricercare la 
soluzione del problema del 

Kosovo con la repressione e 
eccitando odi nazionalistici, 

Le critiche sono general
mente rivolte a quanti man
tengono atteggiamenti «non 
efficaci ed irresponsabili» 
neU'aflrontare i problemi del 
Kosovo Ed anche a coloro 
che sembrano voler utilizzare 
il «problema come copertura» 
del gravi sviluppi che nel pae
se si hanno in campo sociale e 
politico, oltre a quello econo 
mico dove la situazione non 
cessa di peggiorare ormai da 
una decina di anni 

A Belgrado ti continua, tut
tavia, a sostenere la reazione 
serba alle attiviti di «indipen
dentisti sciovinisti e controri
voluzionari» albanesi I giorna
li ne dedicano sempre ampio 
spazio E si parla sempre di 
•terrore» e soprusi nella regio
ne autonoma, anche te le di
rezioni di partilo slovena e 
croata hanno fatto notare che, 
dopo tutto, la situazione non è 
certo peggiorata negli ultimi 
anni Sono, in particolare, i 
quotidiani •Politika» e •Sorba* 
a farsi paladini delle manife
stazioni di protesta 

Quattro morti e l i feriti nell'assalto della polizia per liberare gli ostaggi \*>uaiuu IIIUIu e 11 ICIIU nell cuoaiiu ucna pulizia per iiueiaie gii uà 

Sparatoria accoglie il Papa in Lcsotho 
Guerriglieri sequestrano nix —fl—-s-a 

Momenti di suspense nel viaggio del Papa in Afnca 
L'aereo sul quale viaggiava Giovanni Paolo 11 non ha 
potuto atterrare a Maseru, nel Lesotho, a causa di 
una violenta tempesta ed ha dovuto dirottare su 
Johannesburg, da dove il viaggio è proseguito in 
auto. E intanto a Maseru un gruppo armato si impa
droniva di un autobus carico di pellegrini e di suore, 
e veniva più tardi neutralizzato dalla polizia 
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•ai MASERU Ore di angoscia 
nella capitale del Lesotho, 
mentre il Papa era costretto a 
una imprevista tappa in Suda
frica Un gruppo di uomini ar
mati, indicati come guerriglie
ri del cosiddetto «esercito di 
liberazione del Lesotho» si 
sono impadroniti di un auto
bus con a bordo una sellanti 
na di persone fra suore e pel
legrini (inclusi 36 bambini) 
cheslrecavanolncittàperda 
re II benvenuto al Papa Gli ar
mali hanno parcheggiato I au 
tobus davanti alla missione di 
plomatica bntannica ed han 
no chiesto di avere un incon
tro con Giovanni Paolo II e 
con il re La polizia ha imme 

dlatamente circondato e 
bloccato tutta la zona. Diverse 
ore dopo, quando II Papa era 
da poco amvato dal Sudafrica 
transitando II presso, si è sen
tita una violenta scantona, in 
seguito alla quale ia polizia 
(che aveva chiesto I aiuto dei 
sudafricani) ha assunto il con
trollo del bus I giornalisti so
no stali tenuti a distanza, ed 
anzi dispersi con I frustini, 
hanno solo visto passare delle 
ambulanze con quattro perso
ne insanguinate, Ira cui una 
suora Durante l'assalto tre 
membri del commendo che si 
era impadronito del pullman 
sono rimasti uccisi e il quarto 
è stato catturato Nella spara

toria ha perduto la vita anche 
una ragazza. Altre 11 persone 
che si trovavano sul pullman 
sono rimaste ferite 

Le avverse condizioni at-
mosfenche, come si è detto, 
avevano costretto Giovanni 
Paolo II, mentre si trovava già 
sul cielo di Maseru in Lesotho, 
a (are un atterraggio di emer
genza nell aeroporto di lo-
hannesburg in Sudafrica Co
si, per uno scherzo del desti
no, papa Wojtyla si è ritrovato 
proprio nel territorio dove 
aveva rifiutato di andare in 
questa occasione per la situa
zione politica intema del Su
dafrica 

La decisione di atterrare al 
I aeroporto di Johannesburg, 
il più sicuro ed il più attrezzato 
dell area, è stala presa dal pi
lota dell'aereo dello Zimba 
bwe, Robert Carlwnght, quan
do dopo un pnmo tentativo di 
atterraggio su Maseru (ia città 
sta a 1 400 metn), si è accorto 
che la manovra sarebbe stata 
assai pencolosa trovandosi 
I aeroporto in una valle com
pletamente coperta da nubi 

oscure ed investita da un vio
lento temporale Va pure det
to che II piccolo aeroporto di 
Maseru non è dotato di slru-
menh capaci di guidare il volo 
cieco di un aereo D altra par
te gli aeroporti di Maputo nel 
Mozambico e di Manzini nello 
Swaziland erano egualmente 
investiti dal temporale, né era 
possibile, per mancanza di 
carburante, tomaie all'aero
porto di Gaborone nel Bo-
tswana da dove eravamo par
titi alle 9,15 di wn mattina. 
Non restava quindi che sce
gliere proprio l'aeroporto su
dafricano Ce però da osser
vare che non si capisce il per
ché si sia voluti egualmente 
partire se già mentre eravamo 
all'aeroporto di Gaborone era 
stato detto che l'aeroporto di 
Maseru era investilo dalla 
tempesta 

Mentre il pilota faceva le 
sue manovre con un aereo im
meno tra le nubi tempestose 
e prendeva le sue decisioni, il 
Papa è rimasto al suo posto E 
quando gli hanno detto che 
bisognava puntare ormai su 

Johannesburg si è limitato a 
dire •Questo non era previ
sto» Dopo un breve colloquio 
fra il direttore dell'aeroporto e 
il sostituto della Segretena di 
Stato monsignor Cassidy, il 
Papa è sceso accompagnato 
dallo stesso sostituto e dal 
cardinale Casaroli ed è stato 
accompagnato nella saletta 
degli ospiti d'onore dove era 
ad attenderlo il ministro degli 
Esten Plk Botha II colloquio è 
durato dodici minuti, ma la 
conversazione non è andata 
oltre I convenevoli dato che 
sia il Papa che il ministro degli 
Esteri del Sudafnca si erano 
venuti a trovare di fronte ad 
una situazione imbarazzante 
che ambedue avrebbero volu
to evitare dato che proprio al
cuni giorni (a erano state av
viate le trattative per definire 
un viaggio del Papa in Sudafri 
ca nel maggio prossimo 

Il Papa dopo essersi tratte
nuto un paio d ore e dopo 
aver consumato un pasto fru
gale e partito in macchina con 
il suo seguito per Maseru che 
dista da Johannesburg poco 
più di trecento chilometri 

E' un «.avvertimento» alla Chiesa? 
Col pontificio velivolo in balìa della funa degli eie* 
menti sui cieli del Lesotho, nella capitale del picco
lo regno un intero autobus di religiosi finisce se
questrato da sedicenti guerriglieri che decidono di 
parcheggiarlo proprio davanti alla sede diplomati
ca inglese dì Maseru Una azione che sembra par-
tonta dalla mente di un televisionaro americano 
tant'è smaccato il suo intento pubblicitario 

MARCELLA EMILIANI 

Esercito di liberazione Sudafnca) I esercito non ave

lli pullman sul quale viaggiavano i pellegrini sequestrati dai guerri
glieri nei Usotho 

del Lesotho la sigla non è 
nuova anche se da una decina 
d anni a questa parte ben pò 
chi sono riusciti a capire chi 
manovri la loro guerriglia Uf 
fìcialmenie è stato fino ali Ini
zio dell 86 il braccio armato e 
clandestino del Partito del 
congresso Basotho il partito 
d opposizione più agguerrito 
ali allora pnmo ministro Lea-
bua Jonathan Qualche atten 
tato alcuni omicidi (specie ai 
danni del fuoriusciti Anc dal 

va mai compiuto azioni tanto 
spettacolari come quella or 
chestrala Ieri in concomitanza 
con 1 arrivo di Giovanni Paolo 
Il £ soprattutto le sue imprese 
precedenti avevano in comu
ne sempre lo stesso fine col 
pire gli uomini e la politica di 
Jonathan che negli anni Ot
tanta da acquiescente anche 
se intemperante servitore del 
Sudafnca si era trasformato in 
una specie di Savonarola tuo-
nante contro i mali dell apar* 

theid Gli attenti cronisti del 
I epoca ebbero a sottolineare 
le straordinarie affinila eletti 
ve tra 1 Esercito di liberazione 
del Lesotho e Pretona C è an
che chi ha scritto apertamente 
di finanziamenti, aiuti appog 
gio militare e logistico del go 
verno Botha al fantomatico 
esercito che starebbe al Le 
sotho come la Renamo sta al 
Mozambico o 1 Unita ali An 
gola 

Il Lesotho come recita una 
battuta cattiva «importa dal 
Sudafnca perfino il fieno* pur 
essendo un ubertoso paese 
agricolo del suo milione e 
mezzo di abitanti, il 40 per 
cento va a fare il minatore nel 
le viscere del gigante sudafri 
cano Tanto basta per capire 
che la crociata contro I apar 
theid lanciata da Leabua Jona 
than gli sarebbe costata cara 
Quando la micro strategia del 
terrore dell Esercito di libera 
zione non bastò più ad intimo 

nre il primo ministro Pretoria 
non fece altro che strangolare 
economicamente il piccolo 
regno lo ridusse alla fame in
di concertò con I attuale pre
mier, il generale Justin Lekha 
nya, un bel colpo di stato nuli 
tare Jonathan fu deposto 
quattro giorni dopo il viaggio 
di Lekharrya a Pretona il 20 
gennaio dell 86 Da allora il 
Lesotho ha provveduto a non 
dare più fastidi ai signori del 
1 apartheid e dell Esercito di 
liberazione non si era più sen 
tito parlare 

Se si nfa vivo ora dunque, a 
meno che al suo interno non 
sia successa una mezza nvolu 
zione vuol dire che non ce 
I ha con Lekhanya ma prò 
pno col Papa e la Chiesa L i 
potesi 6 più che plaudibile A 
differenza degli altri paesi visi 
tali in questo tour dal pontefi 
ce il Lesotho conta un 40 per 
cento di cattolici cui va ag 
giunto un altro 10 per cento di 

adepti delle Chiese indipen 
denti africane L episcopato 
del regno inoltre e in stretto 
contatto con quello sudafrica
no che da tempo ormai so 
prattutto in seno al Consiglio 
sudafricano delle Chiese e 
sceso in campo apertamente 
contro I apartheid Col Papa 
che da quando e iniziato que 
sto viaggio ha più volte con 
dannalo il regime di Botha 
quei lami cattolici del Lesotho 
diventano automaticamente 
*̂ iu pericolosi» per la stabilita 
presente e futura del regno e 
una mina vagante per le sorti 
del razzismo Cosi, mentre il 
generale Lekhanya e il vec 
chio re paravento Moshoe 
shoe II stanno per inchinarsi 
al vicario di Cristo in terra e e 
chi può aver pensato (dentro 
e fuori il Lesotho) dì mandare 
un chiaro avvertimento alla 
Chiesa e ai suoi fedeli e è chi 
veglia sull ortodossia ali apar 
theid 

Mike Dukakis alle prese con un carro armato 

È la propaganda più meschina 
degli ultimi trentanni 

DukakiseBush 
fanno campagna 
a colpi di fango 
Gli scambi a colpi di fango tra Bush e Dukakis 
hanno già trasformato questa campagna nella «più 
meschina che si sia vista da venti o trent'anni a 
questa parte». Con reazioni controproducenti nel
l'elettorato per entrambi i nvali Gli storici ricorda
no che le contese a colpi bassi e sporchi sono nella 
tradizione Ma altri notano che succede se è debo
le il dibattito sulle questioni vere. 

DAL NOSTRO COftRISPONOENTE 

• •NEW YORK Ormai la de
finiscono una campagna pre
sidenziale ali insegna della 
•meschinità* Bush ha taccia
to Dukakis di «scarso patriotti
smo* per aver messo il veto 
nel Massachusetts, In base a 
considerazioni di costituzio
nalità, ad una legge che impo
neva agli Insegnanti di guidare 
le scolaresche nella recita del 
giuramento di fedeltà alla 
bandiera E un senatore re
pubblicano gli fa da spalla fa
cendo circolare la voce che la 
moglie di Dukakis, Kilty, una 
volta avrebbe addirittura bru
ciato (all'epoca della protesta 
contro la guerra in Vietnam?) 
una bandiera a stelle e strisce 
Dukakis gli risponde accusan
dolo di voler introdurre nella 
vita politica americana ioni da 
caccia alle streghe degli anni 
del senatore George McCarty 
E avvampa una campagna sui 
trascorsi di destra e antisemi
tici di alcuni tra i principali 
collaboraton di Bush, che è 
costretto a licenziarne una 
mezza dozzina 

Bush dipinge il rivale come 
uno che non ci penserebbe su 
un attimo a svendere il paese 
a Gorbaciov Dukakis gli ri
sponde chiedendo all'udito
rio nel corso di un comizio se 
riesce ad Immaginarsi una 
•piuma* come il bel Dan 
Quayle, nel caso dovesse suc
cedere a Bush alla casa Bian
ca, che tratta con Gorbaciov 
Bush accusa Dukakis di male
fatte indicibili nel Massachu
setts in tema di tassazione, de
ficit pubblico, inquinamento 
nel porto di Boston, presen
tando lo Stato governato dal 
rivale quasi come una testa di 
ponte di una dittatura statali
sta. E Dukakis gli risponde de
nunciando gli scandali delle 
commesse del Pentagono sot
to Reagan come una «triade* 
infame ali insegna di «spreco, 
doppioni, frodi» che hanno in 
debolito la Difesa dell'Amen-
ca Bush accusa, nella pubbli
cità elettorale tv che va in on-v. 
da in questi giorni, Dukakis di 
essere contro la pena di mor 
te perche troppo «completisi 
vo» coi criminali, di aver persi
no concesso «libere uscite» 
settimanali a delinquenti in
calliti «uno dei quali ha poi uc
ciso un giovane e stuprato la 
sua fidanzata» Dukakis gli ri

sponde evocando gli equivoci 
rapporti col generate-narco
trafficante Noriega e I Iranga-
te Prima ancora si ricorderà, 
il campo reaganlano aveva in
sinuato una pretesa «insania 
mentale» di un Dukakis che 
avrebbe latto ricorso alle cure 
di uno psichiatra per curare 
una depressione seguita «II* 
morte del (rateilo e alla scon
fitta nella corsa a governatore 
nel 1978 

Insomma, una campagna 
cosi «sporca», a colpi di palate 
di fango, non si era vista negli 
ultimi due o tre decenni di 
presidenziali americane E II 
guaio è che I elettorato non 
solo sembra poco toccato da 
questi scambi di accuse me
schine, ma comincia ad esser
ne disgustato Entrambi I rivali 
hanno provato sulla propria 
pelle Va conseguenze di que
sto clima di reciproca dilla-
mozione quando la scarsa set
timana Bush è stato clamoro
samente contestalo dagli ope
rai di un cantiere e Dukakis da 
un gruppo di attivisti anti
abortisti Del prevalere di que
sti toni «negativi*, hanno co
minciato a lamentarsi anche 
ligure di primissimo piano di 
un campo e dell'altro «E nel
l'interesse di entrambi i candi
dati cambiare solla; certo è 
nell'Interesse del paese», ha 
avvertito ad esempio l'ex pre
sidente repubblicano Richard 
Nlxon «E se slamo a questo 

gunto a settembre • si chiede 
eckel, il braccio destro del 

rivale democratico di Reagan, 
Mondale - cosa ci toccherà 
sentire in ottobre?» 

Gli slanci ridimensionano 
la cosa ricordando che cam
pagne «sporche» hanno una 
consolidata tradizione nella 
politica Usa. «Nel XIX secolo 
erano molto più sporche - os
serva ad esempio il politologo 
Austin Ranney -, nel 1828 An-
rew Jackson lu accusato di 
adulteno e sua moglie di biga
mia, nel 1884 gli oppositori 
del candidato Grover Cleve
land, accusato di avere un tì
glio illegittimo lo accoglieva
no al ritornello di ' Ma Ma 
dov è 11 mio Pani?" Persino 
Uncotn fu denso come bu
giardo, ladro e ' gorilla » Ma 
e e chi osserva che una cam
pagna si colora di meschinità 
quando è debole il dibattito 
sulle questioni vere e sostan
ziose 
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Programmi 
di oggi 

con la Festa nazionale dell Unita di Firenze 
Dalle ore 18 30 in poi in diretta dalla Festa dell Unita di 
Firenze dibattiti spettacoli concerti 

FREQUENZE IN MHz. Torino 104, Genova 
88 500/94 250 La Spezia 105 150. Milano 91, Nova
ra 91 350 P.vl. 90 950, Como 87 600/87 750 Lacco 
?U59l . M a n , 0 ! ; ; ' „ _ y « ' O M 1 0 6 M 0 . Padova 
107 750 Rovigo 96 850, Reggio Emilia 96 250, Imola 
103.350/107. Modena 94 500, Bologne 
87 500/94 500 Parma 92, Pisa, Lucca, LivornoTlm-
poll 105 800 Arezzo 99 8Ù0, Siena, Qroaaeto. Vita». 
*Sr „„„ « '00/104 500 Firenze §6 600/ 
105 800 Pistoia 95 800 Massa Carrara 107 500 Pt> 
rugla 100 700/98 900/93,700. Terni 107 600, Anco
na 105 200 Ascoli 95 250/95 600 Macerata 
105 500 Pesaro 91 100 Roma 94 900/97/10?55™ 
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10 l'Unità 
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